
A.G.E.S.C.I.  REZZATO I 
 

UN PROGETTO EDUCATIVO per ragazzi e ragazze dagli 8 ai 21 anni secondo il metodo dello 
scoutismo, i cui principi fondamentali si trovano nell’opera di Baden Powel, fondatore dello scoutismo 
mondiale. 
 
UN AMBIENTE sereno e accogliente da vivere in allegria, sperimentando occasioni di avventura, di 
vita all’aperto, di apprendimento tecnico, di impegno responsabile nella comunità, di gioco, di incontro 
con altre comunità nazionali ed internazionali 
 
UNA PROPOSTA DI FORMAZIONE CRISTIANA, attraverso esperienze di approfondimento, di 
ricerca, di preghiera, di servizio. 
 

METODO ATTIVO 
 
LO SCAUTISMO si realizza attraverso attività concrete proposte al ragazzo e alla ragazza, 
incoraggiandoli ad imparare con l’esperienza, la riuscita ed i propri errori. 
 
IMPARARE FACENDO è lo stile con il quale si svolgono le attività, che si realizzano nella semplicità e 
si fondano sull’uso di mezzi essenziali per una concreta educazione a questa virtù e per favorire la 
partecipazione alle attività di ogni ragazzo e ragazza, indipendentemente dalle condizioni economiche. 

 
TRE BRANCHE 

 
La proposta educativa si compie con strumenti diversi in relazione all’età dei ragazzi all’interno di tre 
branche. 
 

       
BRANCA L/C 
 

 
 

 
IL BRANCO   
accoglie bambini e bambine dagli 8 agli 11 - 12 anni che si chiameranno lupetti e lupette; si propone di 
educare i bambini attraverso il gioco in un ambiente fantastico, la Giungla, vissuta attraverso le Storie di 

Mowgli tratte dai Libri della Giungla di R. Kipling, nell’utilizzazione fattane da B.P. 
La proposta educativa attraverso il gioco comporta assunzione di graduali responsabilità e conquista di 
capacità, fa esercitare attivamente il fisico, fa scoprire un modo di vivere insieme, nella gioia e insegna 
a curarsi degli altri oltre che di se stessi con ruoli ed incarichi precisi, insegna a rispettare la natura ed 
a vivere all’aria aperta. 
Il Branco è diviso in sestiglie (miste) ed è animato dai Vecchi Lupi (VV.LL), adulti che giocano con i 
lupetti/e ai quali trasmettono le loro esperienze e capacità. 
 
 
 
 
 

GIOCO e AMBIENTE
FANTASTICO 



 

            
  BRANCA E/G 
 
 

 
 
IL REPARTO accoglie ragazzi e ragazze di età compresa fra gli 11-12 ed 16 anni chiamati Esploratori e 
Guide, e si propone di favorire la realizzazione di una identità solida, capace di entrare in relazione con 
gli altri. I ragazzi e le ragazze si riuniscono in Squadriglie che a loro volta formano il Reparto. 
 

    
 

 
 
 

 

La branca Rover/Scolte si rivolge ai giovani e alle giovani compresi tra i 16 e i 20-21 anni, e si propone 
di favorire la crescita di ciascuno nell’impegno dell’autoeducazione, nella disponibilità al servizio del 
prossimo, nello sforzo di maturare delle scelte per la vita. 

I giovani, in una forte dimensione comunitaria, vivono esperienze di servizio verso gli altri, di cammino 
alla riscoperta dell’essenzialità e della autenticità nei rapporti personali, di confronto libero da ogni 
pregiudizio e proteso ad un impegno concreto, di incontro con realtà e persone significative, di 
spiritualità semplice ed intensa. 

 

COMUNITA’ CAPI 
 
La Comunità Capi è composta da donne e uomini che hanno fatto proprie le scelte del Patto Associativo 
dell’AGESCI ed hanno deciso di svolgere il servizio educativo di capi scout, testimoniando con i bambini, 
i ragazzi ed i giovani i valori dello scoutismo che hanno scelto di vivere. 

La Comunità Capi è il luogo in cui si condivide la corresponsabilità educativa, garantendo che il metodo 
scout sia applicato nel Gruppo sempre con fedeltà, continuità, progettualità, competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVENTURA

BRANCA R/S 

STRADA
COMUNITA’ 
SERVIZIO 



CONTENUTI DELLA PROPOSTA EDUCATIVA 
 
I QUATTRO PUNTI DI BADEN POWEL: 
 

• FORMAZIONE DEL CARATTERE 
• SALUTE E FORZA FISICA 
• ABILITA’ MANUALE 
• SERVIZIO DEL PROSSIMO 
 

Essi sono sviluppati nelle tre branche con progressione e continuità, per mezzo di strumenti 
proporzionati a ciascuna età. 
 

1. per formazione del carattere si intende lo sviluppo progressivo della personalità, cioè una 
relazione positiva con se stessi, che fa scaturire le capacità di fare scelte, di scoprire ciò che si 
può e si vuole essere, di prendersi delle responsabilità, di scoprire la propria vocazione nel piano 
di Dio. L’educazione del carattere comprende tutte le virtù umane come lealtà, fiducia in se 
stessi, coraggio, senso della gioia, ottimismo, rispetto dei diritti, autodisciplina, elevazione del 
proprio pensiero e dei propri sentimenti. 

 
2. per salute e forza fisica si intende la conoscenza ed un rapporto positivo col proprio corpo, in 

quanto dono di Dio e fonte di relazione con gli altri e con l’ambiente: accettare ed avere cura 
del proprio corpo, ricercare una sana alimentazione, riposarsi correttamente, ricercare ritmi 
naturali di vita, esprimersi, vivere correttamente e serenamente la propria sessualità, saper 
affrontare la fatica, la sofferenza, la malattia, la morte. 

 
3. per abilità manuale  si intende una relazione creativa con le cose; l’educazione alla manualità 

mira ad ottenere un’intelligenza ed una progettualità pratiche; una capacità di autonomia 
concreta a realizzare,con mezzi poveri, a valorizzare ciò che si ha.scoprire la manualità riflette 
comportamenti positivi quali:la gioia di saper fare, l’accettazione della fatica e del fallimento, la 
pazienza, la concretezza, l’essenzialità, il buon gusto, l’abitudine a mirare in alto non 
accontentandosi della mediocrità. 

 
4. per servizio del prossimo s’intende l’educazione all’amore per gli altri, al bene comune ed alla 

solidarietà, a scoprire la ricchezza della diversità delle persone, a vivere e lavorare insieme per 
costruire un mondo più giusto, a rendersi utile in qualunque momento mettendo a disposizione le 
proprie capacità ed energie. 

 
EDUCAZIONE ALLA FEDE 

 
L’annuncio del Vangelo anima e sostiene l’intera proposta educativa dell’Agesci. 
Le attività delle unità, il clima in essa creato, lo stile e l’atteggiamento dei capi costituiscono un luogo 
privilegiato per l’incontro personale con Dio e per il cammino di fede del ragazzo e della ragazza. 
La fede è vissuta nella Chiesa; la comunità capi vive il suo carisma educativo inserita nella vita della 
chiesa locale ed offre, con la specificità dello scoutismo, un modo di educare alla fede. 
Nel fare la proposta di fede l’Agesci si inserisce nel progetto catechistico della Chiesa italiana, 
riconoscendo nel Catechismo per la vita Cristiana della CEI il principale riferimento per i contenuti 
da trasmettere. 
 
 
 



 
 
 

LA PROMESSA SCOUT 
LA PROMESSA DEL LUPETTO: 

Prometto, con l’aiuto e l’esempio di Gesù, di fare del mio meglio: 
• per migliorare me stesso; 
• per aiutare gli altri; 
• per osservare la legge del Branco. 

 

PROMESSA DELL’ESPLORATORE E DELLA GUIDA: 

Con l’aiuto di Dio, prometto sul mio onore di fare del mio meglio: 
• per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese; 
• per aiutare gli altri in ogni circostanza; 
• per osservare la legge scout. 
 

    LA LEGGE SCOUT 
 
LEGGE DEL BRANCO: 
Il lupetto pensa agli altri come a se stesso. 
Il lupetto vive con gioia e lealtà insieme al Branco. 
 
LEGGE E/G: 

La guida  e lo scout: 

1. Pongono il loro onore nel meritare fiducia 
2. Sono leali 
3. Si rendono utili ed aiutano gli altri 
4. Sono amici di tutti e fratelli di ogni altra guida e scout 
5. Sono cortesi 
6. Amano e rispettano la natura 
7. Sanno obbedire 
8. Sorridono e cantano anche nelle difficoltà 
9. Sono laboriosi ed economi 
10. Sono puri di pensieri, parole e azioni 

 
I MOTTI 

 
Motto del Branco: Del nostro meglio! 
Motto del Reparto: Sii preparato! 
Motto del Clan: Servire 


